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Francia: 
autorizzata 
sperimentazione 
testanti-Aids 
su persone sane 
Il comitato d etica francese ha autorizzato 1 istituto Pa 
steur a sperimentare su 60 soggetti sani, che diventeran
no temporaneamente sieropositivi, una preparazione 
vaccinale contro il virus dell'Aids già sperimentata sugli 
scimpanzè Può cosi prendere il via la primissima fase di 
una ricerca che si preannunci - avvertono i responsabili 
- più' lunga di quanto si supponesse inizialmente Più di 
seicento persone sono candidate a partecipare agli espe-
nmenti, del tutto gratis «eccettuate le spese di trasporto» 
Tra le motivazioni più spesso indicate un parente morto 
d Aids Ottenuta l'autorizzazione del comitato preposto 
alla protezione delie persone nella ncerca biomedica, 
comincia ora la selezione, che prevede anche test pisco-
logici «Occorreranno nervi di ferro», ha detto oggi il vice
direttore del Pasteur, professor Marc Girard, che dmge la 
ncerca 160 volontan dovranno accettare di essere «falsa
mente sieropositivi» per la durata degli espenmenu La 
preparatone vaccinale deve indurre la formazione di 
anticorpi, per cui i test «Elisa» - la prova diagnostica di pri
ma istanza - saranno temporaneamente positivi mentre 
resterà negativa la conferma del test «western blot» I 60 
volontan saranno muniti di un documento comprovante 
che la siero positività è «artificiale» 
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Accordo 
sull'ambiente 
tracina 
e Nazioni Unite 

Un accordo per crediti di 
alcuni miliardi di lire che fi
nanzeranno due progetti 
per la protezione dell am
biente è stato siglato len a 
Pechino tra il gevemocine-

_ _ _ ^ m m m ^ ^ m m m ^ se e i rappresentanti del-
l'UNDP, il Programma per 

lo sviluppo delle Nazioni Unite, e della Banca Mondiale I 
due progetti, relativi all'effetto serra ed alla protezione 
delle specie in via di estinzione, sono i pnmi in Cina nel-
1 ambito del programma triennale «GEF», che gestirà oltre 
1200 miliardi di lire sottoforma di crediti ai Paesi in via di 
Sviluppo per la protezione ambientale Alla cenmonia 
della firma, che dimostra una disponibilità cinese ad ac
cordi globali sull'ambiente se I Occidente li finanzia, 
hanno partecipato il vice ministro alle Finanze Chi Hai-
bin, il rappresentante della Banca Mondiale Attila Son-
mez, e quello dell UNDP RoyMorey 

Centinaia 
di vittime 
in Camerun 
per l'epidemia 
di meningite 

L' epidemia di meningite 
scoppiata nel nord del Ca-
nierun a febbraio ha cau
sato finora 236 morti, men
ile più di 3000 persone so
no stale contagiate Lo si è 
appreso oggi da fonte uffi
ciale a Yaundè La campa

gna di vaccinazione promossa all'i iizio dell' epidemia 
prosegue e non è necessano inviare rinforzi, ha assicura
to il direttore dell'ufficio di medicina preventiva Nsharre 
Shuaibu, secondo il quale almeno 700 mila persone do
vranno essere vaccinate per clrcoscnvere la malattia La 
meningite è una patologia acuta che risente molto delle 
condizioni ambientali, di povertà e di mancanza di con
dizioni igieniche minime 

Europa: 
non ci sarà 
l'emigrazione 
di massa dall'Est 

Nei prossimi cinque, dieci 
anni non si avrà un'emi
grazione di massa dall'Est 
Europa verso Occidente e 
questo il risultato di uno 
studio presentato len a 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ Vienna nel corso di una 
conferenza sull' emigrazio

ne dal direttore dell'Istituto demografico dell' accademia 
delle scienze austriaca, Rainer Muenz Le conclusioni 
hanno effetto rassicurante dopo che len esperti intema
zionali avevano ipotizzato alla stessa conferenza che nei 
prossimi anni potrebbero emigrare in occidente mezzo 
milione di est europei all' anno Lo studio analizza il fe
nomeno migiate-iio eot-ovest in europa dal 1950 e calco
la che in tale peuodo circa undio milioni di persone so
no emigrate dail est Europa in occidente Altra conclu
sione, è che gran parte dei movimenti migraton è stata 
guidata dagli stati Preso per regioni e paesi il flusso mi-
gratono degli ultimi 40 anni e stato il seguente 4,4 milio
ni di persone sono passate dalla ex Rdt alla Germania, di 
cui 3,5 milioni già pnma della costruzione del muro di 
Berlino nel 1961 Dai paesi est europei. Urss esclusa, so
no giunte in occidente circa quattro milioni di persone, 
con punte spettacolan durante la repressioni dei moti di 
Budapest nel 1956,1 invasione della Cecoslovacchia nel 
1968 e l'imposizione della legge marziale in Polonia nel 
1981 Comunque nulla lascia prevedere, secondo 
Muenz che in un futuro vicino vi saranno migrazioni da 
Paesi dell'Est europeo simili alle ondate di Albanesi giun
ti in Italia nell 991 

MARIO PKTRONCINI 

Ricercatore Usa: 
cresce il rischio 
effetto serra 
• • NEW YORK. Gli attuali mo
delli di previsione forse, sotto-
stimano le conseguenze del
l'effetto serra Propno come e 
successo con il buco dell'ozo
no la cui estensione e perico
losità si sono rilevati maggion 
del previsto, - 1 inaspnmento 
dell effetto serra potrebbe ri
sultare maggiore nel breve e 
medio penodo Ad affermarlo 
e Jim Hansen direttore dell'I
stituto Goddard della Nasa 
Hansen ha rilasciato dichiara
zioni molto preoccupate sui n-
schi che corre il pianeta se le 
emissioni dei gas serra prose
guiranno " ai ritmi odierni 
•L'aumento della temperatura 
di qui al 2050 potrebbe avvici
narsi ai -1 gradi centigradi delle 
previsioni più pessimistiche e 
lo scioglimento delle calotte 
polari potrebbe essere assai 
più rapido di quanto finora 
ipotizzato e causare un innal
zamento del livello dei man 
supenore ai 70 centimetri » 

«Ancne 1 intensità e I esten
sione geografica delle siccità 
potrebbero crescere in modo 

del tutto sorprendente» ha pro
seguito lo scienziato Di tutto 
ciò potremmo avere evidenza 
maggiore dopo il 1994, quan
do dovrebbe cessare l'«effetto 
schermo» causato dall'eruzio
ne del vulcano Pinatubo Le 
emissioni del vulcano avreb
bero infatti momentaneamen
te abbassato la temperatura 
media del pianeta 

Giovanna Melandri, della 
Lega per l'Ambiente, presente 
a New York per partecipare al
la sessione negoziale di prepa
razione alla Conferenza sul-
I Ambiente e lo Sviluppo di Rio 
ha cosi commentato «Le di
chiarazioni di Hansen confer
mano che lo sforzo per preve
dere nel modo più preciso 
possibile le conseguenze del-
I aumento dell'effetto serra 
non può e non deve mtcrfenre 
con I impegno per ridurre al 
minimo i rischi II rischio mag
giore 0 aspettare che i rischi si 
concretizzino pnma di agire A 
quel punto potrebbe non es
serci più tempo per nmediare» 

Un libro sul rapporto tra le donne e la scienza 
Aspettative, giudizi e desideri delineano un quadro 
molto diverso da quello maschile. La metafora di Newton 

azze in laboratorio 
Non solo in Europa e negli Usa, ma persino nell'Afri
ca anglofona le ragazze si tengono per la maggior 
parte ben lontane da percorsi formativi e lavorativi 
di tipo scientifico-tecnico Le ragioni di questa di
stanza vengono indagate in «Immagini di cristallo» 
l'ultimo libro di Luisella Erlicher e Barbara Mapelli, 
presentato nei giorni scorsi a Parma, a cura dell'as
sessorato alle pan opportunità del Comune 

MIRCACORUZZI 

M Le «immagini di cristallo» 
del titolo sono quelle limpide 
e plunme, proposte dalle tren
ta studentesse italiane intervi
state da Erlicher e Mapelli tra il 
1989 e il 1990 sono immagini 
che presentano un complesso 
bagaglio di aspettative giudizi, 
desideri che, decifrati alla luce 
della riflessione femminista 
delincano un rapporto origina 
le tra ragazze e scienza al 
quanto diverso da quello dei 
ragazzi di pan età 

Un esempio I interpretazio
ne della metafora di Newton 
secondo cui I attività dello 
scienziato e come il gioco di 
un bambino con delle conchi
glie sulla spiaggia, davanti ad 
un oceano sconosciuto «Le ra
gazze hanno sottolineato alcu
ni elementi il gioco, il bambi
no, la molteplicità di possibili 
combinazioni delle conchi
glie collegandoli ali aspetto 
ludico e creativo della scienza, 
alla sua non univocità e all'u
miltà dello scienziato - affer
ma Mapclli - mentre i ragazzi 
si sono soffermati piuttosto sul
l'Immagine dell'oceano infini
to, in cui trovano rappresenta
to il mito dell onnipotenza del
la scienza» 

Le studentesse intervistate, 
pur nelle differenze individua
li, dimostrano resistenza ad 
identificarsi con l'immagine 
prometeica del sapere maschi
le, e temono una scienza che 
si lega al potere producendo 
una tecnica che può essere di
struttiva. Le autrici lo mettono 
in relazione al sui. J del li ...te 
che tanta parte ha avuto nella 
nflessione femminista sulla 
scienza Quando le ragazze si 
pensano scienziate, immagi
nano di svolgere un attività vol
ta al benessere comune, men
tre i lagazzi sembrano più pro
tesi alla scoperta col senso del
l'avventura Per le giovani don
ne la responsabilità sui asultati 
della scienza deve essere so
cialmente condivisa, per ì gio
vani uomini è affidala al singo
lo scienziato, le une giudicano 
positivamente la divulgazione, 
come possibilità di accesso dei 
molti alla scienza gli altri la n-
tegono un suo degrado Le stu
dentesse appaiono in classe 
passive e consenzienti, mentre 
hanno in genere un desidcno 
di scienza che non viene sod
disfatto, le loro nehicste anzi 
non vengono nemmeno com
prese, spesso si sottovalutano 
e ancora più spesso vengono 
sottovalutate dagli insegnanti 

Allora, come avvicinare le 

ragazze alla scienza partendo 
propno dai loro bisogni e dai 
loro desideri' Le sperimenta 
zioni condotte in altri paesi 
hanno per lo più una valenza 
compcnsatoria come I adde
stramento intensivo ad una 
manualità generalmente man
cante, cui sono sottoposte le 
ragazze danesi che iscnvono 
agli isututi tecnici che a questo 
scopo Iniziano a frequentare 
una settimana pnma dei com 
pagni maschi Luisella Erlicher 
suggerisce invece che inse 
gnarc la scienza in modo di
verso potrebbe essere utile per 
far nascere più talenti scientifi
ci femminili «Insegnare la 
scienza contestualizzandola 
stoncamente e sociologica
mente, innanzitutto ma anche 
introdurre nella stona delia 
scienza la biografia degli/delle 
scienziau/e la loro soggettivi
tà La scienza. Infatti come 
ogni altra credenza ha un on-
ginc sociale, ma anche sogget 
uva, la ricerca cioè viene oncn-
tata dai bisogni, i desideri e le 
passioni intellettive dello/a 
scienziato/a - afferma - Inol
tre ò importante valonzzare la 
possibilità che queste giovani 
donne oggi hanno di incon
trare modelli femminili autore
voli^ figure, di riferimento che 
allaj^enerazlone, precedente 
erano mancate» 

Cosi nella seconda parte 
del libro, troviamo alcune don
ne di scienza che raccontano 
di s0 e del mondo in cui la pro
pria pos£U/.ic J. e affermala in 
una note.-le pluralità d> espe 
nenzee puliti d.visla 

Marghenta Hack ordinano 
di Astronomia e direttore del-
1 osservatorio astronomico di 
Trieste, aflerma di aver portato 
nella scienza lo spinto agoni 
-ticc - J I - -uà giovir.r_~. d, at
leta, e richiama L ac,jiu.uip 
aita propna responsabilità 
«Non basta lare un buon lavo
ro - afferma 0 importante an 
che fare nconoscere i propri ri
sultati, fare camera non solo 
per se ma anche per le giova
ni a cui abbiamo il dovere di 
mostrare che anche le donne 
possono nuscire» 

Elisabetta Visalberghi, pri-
matologa. ricercatrice del Cnr. 
indica i vantaggi dell essere 
donna almeno nella sua disci
plina che richiede un atteggia
mento non intrusivo ma di pa
ziente osservazione e codifica 
di comprensione empatica del 
comportamento altrui C cita il 
lavoro delle pnmatologhc Usa 
che dagli anni 70 in poi hanno 
compiuto importanti scoperte 

Disegno di Mitra Dtvshali 

La scienziata che è in te 
• • Offrire alle ragazze migliori condizioni 
di approccio alla scienza, chiarendo le loro 
stesse resistenze a pensarsi scienziate, o inge
gnere LV l'obiettivo del corso di aggiorna-
i.ieiuo per ducenti di -cuoia media supcriore 
orga.._zato a... - - . . . - Kc. le Pan Opportuiu-
,u i.o uomini e ac .ue ucila Provincia di Par
ma 

L'originale iniziativa affronta il tema del 
difficile rapporto tra donne e scienza da di
versi punti di vista alle trenta docenti, che se
guono le 70 ore di lezioni e seminan distribui
te nell arco di sei mesi vengono fomite cono-
scen7C noti strettamente cumcolan, di peda
gogia stona linguistica, da nelcborare sotto 
forma di lezioni da tenere poi nelle classi 
Elenu Belotti, pedagoga e psicologa autrice 
del velcU. nino libro «Dalla parte delle bam
bine», pai lei a dei risultali delle sperimenta
zioni ovviate negli altri paesi per accorciare le 
distanze tra scienza e ragazze e delle teone 
sulla differenza di genenere nell apprendi
mento 

Un altra parte del corso è dedicata alla sto

na delle scienziate del passato, ed è condotta 
da Daniela M inerva, vice direttore della rivista 
«Sapere» E una stona che solo di recente si è 
tentato faticosamente di ncostruire II siste
matico occultamento dalla scena della me-
nior.a collettiva del ruolo delle donne di 
scienza ha finora impedito alle ragazze di 
avere modelli nei quali riconoscersi • -

Elena Cagliasso ricercatrice della facoltà 
di filosofia a Roma, alla Sapienza, conduce la 
parte epistemologica Partendo dalla nascita 
del pensiero scientifico moderno propone 
tra I altro, l'analisi compiuta dalle epistemo
loghe femministe sulle carattenstice dell at
tuale metodo scientifico, definito astraente e 
e oggettivante e le sue correlazioni con l'ap
partenenza di genere . * * 

Da segnalare infine la presenza di una se
zione linguistica, affidata a Patnzia Violi, ri
cercatrice di semiotica all'università di Bolo
gna Violi affronta il nodo della differenza 
sessuale partendo dalle diversità tra linguag
gio maschile e femminile nei linguaggi in
doeuropei, la cui struttura ribadisce la prete
sa universalità del soggetto maschile 

grazie ad uno spostamento del 
punto di vista, e ad un interes
se nuovo per le femmine di 
scimmia 

Elisabetta Domm docente 
ui Hsica ali Università dì Ton
no che da più di vent'anni ha 
abbandonato la ncerca per la 
cntica stonca della scienza, 
abbracciando in seguito la n-
flcssione femminista, mette in 
guaidia contro il pencolo di •. 
avallare 1 qualche modo gli ste
reotipi coitemi sul femminile e 
il maschile «Fino a che punto 
riusciamo a disarticolare ciò 
che riconosciamo e vogliamo 
valonzzare come germe di au- ' 
tonomia, di modo diverso di 
stare al mondo-si chiede-da ' 
ciò in cui e ancora presente il 
peso dei condizionamenti del
ia cultura e dell'organizzazio
ne sociale maschile? * -

Domm contesta anche 1 ob
biettivo di conquistare più 
donne alla scienza «Non basta 
allargare la presenza delle 
donne, soprattutto nelle scien
ze "hard" - afferma - ma oc
corre mettere in discussione lo 
statuto della scienza spenmen-
tale fondata su oggettività e 
progresso per mostrare invece 

come il codice dell oggettività 
non sia affatto "oggettivo" ma 
stoncamente dato, ed intro
durre una nuova attenzione al
la soggettività dei siticeli» E si 
rila ali analisi delle epistemo
loghe femministe, Evelyn Fox 
Keller in testa che hanno n-
condorto la scienza occidenta
le al soggetto che 1 ha storica
mente fondata all'alba del ca
pitalismo il maschio ̂ iod-*»o-
ie Esisterà inai una scienza 
«temminile»7

 t 
«Anche tra le donne di 

scienza che hanno gusto e 
passione per porsi come «sog
getto donna», la maggior parte 
nhene che la scienza «quella e 
e quella resta» - afferma Doni 
ni - La produzione e la tra
smissione di scienza nel loro 
momento più alto, che è l'uni
versità, non hanno minima
mente fatto propna, neppure 
tra le donne, l'idea che la 
scienza sia produzione sociale 
soggettiva, ma e vista come 
rapporto reale e univoco col 
mondo» Resta da capire se un 
rapporto più attivo delle don
ne con la scienza possa tra
sformare la vita sociale delle 
donne e della scienza stessa. 

Biotecnologie, l'immensa potenzialità di un brevetto rischia di bloccare la ricerca scientifica, rendendola accessibile solo 
ad alcune grandissime multinazionali. Ieri a Torino un convegno del Centro di iniziativa per l'Europa e del Pds 

Il nuovo mercato: quello della materia vivente 
L'impatto dei prodotti della ricerca biotecnologica 
sulla società sarà come quello che ebbe a suo tem
po l'elettricità Cambierà il modo di produrre, di 
consumare, di curarsi. Piante, animali, l'uomo stes
so diventano possibili oggetti brevettabili, prodotti 
di un nuovo mercato, quello della materia vivente 
ottenuta con giochint di sofisticata ingegneria gene
tica A Tonno un convegno sull'argomento 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

• • TORINO «E io quasi quasi 
mi faccio tentare dall idea di 
brevettare me stesso, Cioè le 
sequenze dei mie, geni Cosi 
poi, potrei imporre il paga
mento di un prezzo a chiun
que voglia studiarci sopra» Pa
radossale fino al punto di esse
re plausibile l'intervento del 
genetista Marcello Buiatti ren
de l'idea di quale potenzialità 
immensa abbia 11 brevetto bio
tecnologico Un brevetto che 
sconvolge I idea stessa di tute
la legale 

Come ha infatti spiegato 
Buiatti intervenendo al conve
gno su «Biotecnologie brevetti 

e nuovi diritti» (un convegno 
che si e svolto ieri a Tonno 
promosso dal centrodi iniziati
va per I Europa del gruppo 
della sinistra parlamentare eu
ropea e dal Pds) il brevetto n 
schia oggi di bloccare la ncer 
ca scientifica rendendola una 
privilegio esclusivo di alcune 
grandissime industrie multino 
zionali o di alcuni centri di ri 
cerca 

Gli esempi non mancano II 
più clamoroso e quello delle 
National lnstnulc ol hcallh che 
ha depositato il 12 febbraio 
scorso domande di brevetto 
per 2375 sequenze di geni 

(circa il 3* dell'intero genere 
umano) tutte relative al cervel
lo Dove lo scandalo7 «Noi 
non sappiamo ancora quale 
funzione abbiano quelle se
quenze neiosannoinccrcalo-
n del Nih - spiega Buiatti - si 
tratta quindi in pratica di lap
pi messi alla ricerca La dove 
e era libera circolazione di 
idee e di matonaie genetico 
ora còli segreto il silenzio la 
reticenza Fino a poco tempo 
'a io potevo chiedere a qua
lunque mio collega un gene 
per lavorarci sopra e I ottenevo 
rapidamente sempre Ora in
vece mi danno solo pezzi della 
sequenza che identifica un ge
ne e debbo inoltre firmare una 
dichiarazione scntta che non 
ricostruirò il gene in questione 
Ma io senza il gene completo 
non posso lare nulla» 

Un caso limite quello ame
ricano' Per nulla anzi e in In
ghilterra si e riusciti a fare di 
peggio II Medicai Researth 
Council di Cambridge ha infat
ti deciso di chiedere di porre 
sotto brevetto non 1 oggetto go-
netu o cioò il gene in quanto 
tale ma l informazione relativa 

al gene Sarebbe come se la 
Fiat ponesse il copyright su 
mettiamo la Tipo ma sul con
cetto stesso di berlina o addi-
nttura di automobile Cosi il 
Mrc inglese può imporre a 
chiunque voglia occuparsi di 
quelle sequenze senza averle 
materialmente di pagare delle ' 
royaltics 

E se lo si la per le sequenze 
che nguardano gli uomini 
(scontando le proteste ficnssi-
mc dell organizzazione che si 
occupa della mappatura del t 
genomo umano) figunamoci 
per gli animali e le piante 11 
pianeta nschia di nlrovarsi do
mani 1 intera biosfera coperta 
di brevetti ngidamente tutelati 
contro tutti scienziati compre
si 

«Siamo ad un punto di svolta 
- ha detto Luciano Violante -
dobbiamo passare da una 
concezione bioctica alla 
bioius cioè I insieme dei dintti ' 
leggi regole che vanno impo
ste attorno alla nuova dimen
sione della ncerca scientifica e 
alle sue applicazioni Ci avvia
mo verso un mercato della 
materia vivente e c'è tutto da 

inventare» 
E che mercato Lo stime par

lano per il duemila di un fat
turato che sarà tra 126 miliardi 
e i A1 miliardi di ecu Due mi
lioni di posti di lavoro in Euro
pa 

•Per questo mercato, cosi 
grande cosi potente non si 
può pensare solo in termini di 
paradigmi economici e pro
duttivi - ha commentato la 
parlamentare del Pds Anna 
Bernasconi - il problema è 
quale paradigma di sviluppo 
vogliano adottare Perchè I im
patto delle biotecnologie sarà 
paragonabile secondo stime 
pressoché unanime a quello 
dell introduzione dell elettrici
tà Cambiare il modo di pro
durre di consumare di curar
si E potrebbero cambiare i 
rapporti tra un sud del pianeta 
ncco di vanetà biologiche e un 
nord pronto a sfruttare maga
re in regime di monopolio» 

Il parlamentare europeo Ri
naldo Bontempi ha «cordato 
che entro il 10 apnle molto 
probabilmente, il Parlamento 
europeo sarà chiamato a vota
re su una proposta di direttiva 

che prevede I estensione della 
protezione brevottuale alle in
novazioni biotecnologiche -
ben al di là dei limiti previsti ' 
dalla nonnaUva in vigore «La 
nuova direttiva - ha detto Bon- * 
tempi - nceverà il nostro voto 
favorevole solo se passeranno 
due emendamenu quello che -
escludeva la brcvettazionc e la 
manipolazione genetica per 
motivi terapeutici e quello che 
prevede il pnvilegio dell agn-
collore che la mette al nparo 
da ogni eccessivo condiziona
mento dei propnetan delle 
nuove piante» 

Intanto, il Pds ha proparato 
(e presentato nel corso de! 
convegno) una proposta di 
legge quadro che servirà come 
base di discussione per la 
prossima legislatura Una pro
posta di legge come ha spie
gato Anna Bernasconi che su
pera sia I idea d una morato
ria sulla ncerca scientifica sia 
la liberalizzazione pura e sem
plice «La legge che presentia
mo - ha detto - vuole lasciare w 
libertà e ricerca imponendo 
però delcl garanzie di sicurez 
za indispensabili quando si va 

ad affrontare problemi che n-
guardano la matena vivente < 
Come per il brevetto sui farma
ci anche qui deve valere la nor
ma dell interesse prevalente 
da * salvaguardare» « Quindi. . 
niente brevetti che riguardino 
cellule-germinali umane la ge
nerazione e la produzione di 
animali che non rispettino le 
carattensuche delle specie o 
che comportino inutili sofie- • 
renze o lesioni fisiche degli • 
animali stessi Non è ammessa • 
neppure la brevettabilità di 
animali che travalichino ì con
fini tra le specie la pecora-ca
pra ad esempio e tutte quelle 
chimere di cui si parla, si va
neggia o si sogna >n alcuni la 
boraton Secondo il progetto 
di legge del Pds, inoltre non 
sono brevettabili quei «procc-
dimenu conccrnenu il tratta . 
mento chirurgico o terapeuti
co del corpei umano o di ani
mali e i proccdimenu diagno
stici applicati al corpo umano 
o di animali» Su questa fron
tiera il Pds si muove in netto 
anticipo su tutti gli altn partiu 
IL dibattito della prossima legi 
slatura è già avviato e 
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